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che di qui a 10 anni avremo 16 na^i di primo or-
dine. Invece ie cose non stanno così, imperocché 
non se ne avranno che otto da considerarsi di 
primo ordine, e le altre non saranno neanche di 
quinto. Ammettiamo pure, senza concederlo, che 
queste altre otto sieno state una volta di primo or-
dine : ma di qui a 10 anni non saranno neanche di 
quinto. Questo è noto certamente all'onorevole mi-
nistro della marina, è noto a tutta la marina, ed è 
questo che io chiamava buttar polvere negli occhi. 

Infine rimane l'ultima questione, la questione 
finanziaria. 

L'onorevole ministro dice : ma dacché la nuova 
amministrazione è venuta al potere il bilancio è 
stato accresciuto ! Certo lo fu, ed io ne fui gratis-
simo all'onorevole Depretis, il quale pensò fin dal 
primo momento a dare alcuni milioni di più all'am-
ministrazione della marina. Questo non lo nego, 
nessuno lo negò mai. Ma io parlando del progetto 
che ci si presenta, dico come diceva l'onorevole 
Corte, che in esso progetto non si domandavano in 
dieci anni che venti milioni di più di quelli che sono 
stabiliti già attualmente nel bilancio della marina, 
il che equivale alla costruzione di una sola nave di 
primo ordine in dieci anni. Quindi non mi pare 
valga la spesa di fare tanto chiasso per questo pro-
getto di legge nè si possa dire che dipenda da esso 
la difesa marittima del paese. 

La difesa marittima del paese, come l'onorevole 
Corte osservava, non può dipendere da una nave di 
più o di meno. 

Del resto, come ho detto, io non discuto ; mi sono 
limitato a fare una semplice dichiarazione. 

MINISTRO PER lì MOINERIA. L'onorevole Saint-
Bon ha accennato che le disposizioni attuate per la 
demolizione delle navi erano state già da lui esco-
gitate. 

Io non ho mai voluto a lui togliere il merito di 
queste disposizioni e reclamare per me un brevetto 
d'invenzione. Io dissi che quando fui chiamato a 
reggere il Ministero della marina, trovai che di que-
ste navi non ne erano state vendute che due piccole 
per il valore di 30 mila \re} e che per le rimanenti 
nulla eravi a fare, fuorché di procedere alla loro 
demolizione. E le disposizioni date all'uopo furono 
quali le aveva immaginate l'onorevole Saint-Bon. 
Ma egli mi accusa di avere in ciò proceduto lenta-
mente, come lentamente, egli dice, ho proceduto in 
ben altre cose. Io non so da quale base, da quali ra-
gioni parte per accusarmi di questa lentezza. Basta 
andare alla Spezia per accertarsi del contrario ; gli 
onorevoli deputati che, in occasione delle prove 
delie corazze del Duilio, sono andati colà, avranno 
veduto che tutto l'arsenale è ingombro del materiale 

ricavato da queste navi ; avranno veduto che si sono 
dovute perfino costruire delie nuove tettoie. Ciò non 
prova che io abbia proceduto lentamente. 

E dirò di più, che nei magazzini giace una grande 
quantità di questo materiale per un valore di più 
di un milione; ma che quello che è avvenuto pei 
bastimenti interi, è pure avvenuto par il materiale 
suddetto, cioè che non si ebbero compratori : si 
tentarono incanti sopra incanti ; si ribassarono più 
volte i prezzi, ma i compratori non si sono ancora 
presentati. 

Ora dunque noi abbiamo la darsena piena di ba-
stimenti da demolire, ed i magazzini pieni del ma-
teriale già ricavato dalla demolizione. Io non so> 
come l'amministrazione potesse procedere più sol-
lecitamente a meno che si pretenda che si impie-
gasse della dinamite per fare saltare in pezzi quelle 
navi al solo scopo di potere dire che quella legge 
aveva avuta la sua esecuzione. 

L'onorevole Saint-Bon ha poi ripetuta la a;aa 
affermazione, già dimostrata affatto insussistente, 
che tutto questo progetto di legge non ha. altro 
scopo che quello di fare in dieci anni una nave co-
razzata di più, e che quindi è inuti'e di fare tanto 
chiasso per il progetto medesimo; a continuando 
nel suo sistema di semplici asserzioni, senza darsi 
la briga di provarle, ha ripetuto anche che alla 
fine del decennio avremo 8 navi di primo ordine 
e poi 8 navi delle attuali che non saranno nemmeno 
di quint'ordine. Ma io ho già risposto che anche le 
altre marine si troveranno nelle stesse condizioni 
di avere delle navi del periodo trascorso, e che 
quindi, siccome si tratta di una questione d'equili-
brio relativamente agli altri, ci troveremo nella 
stessa posizione anche noi rispetto a queste altre 
marine, le quali avranno delle navi che saranno state 
in altra epoca di prim'ordine, e che dopo saranno; 
di quint'ordine come da noi. 

E poiché l'onorevole Saint-Bon non si rir^uove 
dal posare in questo modo la questione, debbo an-
eh 'io ripetergli la domanda : dove si andrebbe se 
nemmeno questi fondi che vi demandiamo, fossero 
votati ? 

Nello stato, quale l'ho 'trovato io, si sarebbero 
spesi per nuove costruzioni 96 milioni. Vj. propongo 
di destinare allo stesso scopo e nello stesso periodo 
la somma di 150 milioni, e sorge qoìndl in me natu-
rale un movimento di meraviglia a 'vedere l'onorevole 
Saint-Bon ripetere la sua affermazione, che il risul-
tato sarà illusorio. Più naturale ancora sarà che io 
ripeta che il risultato a cui si arriverebbe senza 
questo progetto sarebbe disastroso. 

Si domanda ma che scopo h& questo progetto di 
legge? Ha lo scopo di stabilire quale dovrà essere 


